
Anno VI Udine - Giovedì 23 Agosto 1888 N. 201. 

A B B O f J A ' M K ' N T l 

i 
TSiiss» » doalolUo e nel Bi^o 

Amia . . , . . • . ' II. IO 

MaliatMi. . '. . . ; ' . , • 4-
SorJtliBtkfl'dril'DiiiaiiesftiiiiiIit: ' 
Anso L. 38 
SoMutne,Manin lo pronaEii!|iii.a 

, -Faitimmtt aatmiipalp —, 
1̂. 

. Uà aàmtra «rralrala Ci^ltlillal IO 

. i t f g K R . ^ i i a . f J i -

i 
. ^ o o l i oomiinicstil »4 avviif io 

teri» pajima «int, 13 n linea, ' 
A n u r i a qàària'pajlna «ant. 8 

laili^M. 
' Fair Imttàlimi eénUausta pteui 
W MBWtìiral. V-• •••1 ' 
' ) lSro|B al,i!<gtUaIfeoBii auUioaqttttL 

~ '̂ Fit(|aH«Htl «aiadiia'ti ~ 

H) 
i f i ' . iM • dU 

GIQEHALE DBL POPOLO 
O It'O'.Wi^ Ó .'» K L L' y| 8:^'4Ì e 8 A X a O [%' 1! H» » O <» SI E: !<» $$ I S T A W R1V K. A IVA 

Ugjiaaara KiiarMs Cinlailml K«v. 

"tSam'Iuitl I' tHn»''Ia MaiOet B'mikm ad Ammìnìi'UfliSf'im — Vi?, Pr,e(8H«fav 6, ft^m la Tipoerafla BardUMO [ a vaada all'Edicola, alU «art. Batitaimae dal principali tabaai'l ' I 

nftgtii urQc l : :p«abbUe i e l e t t i v i 

GORBIERE 

Le libertà uijò»istrritf valore e evi- ' 
luppp'a miBlriche' va i^oBo ésertitate | 
e gli ìifaci, E%bblici'el4(i,TJ80D(> '1 "'«'>• ! 
zo più f-ffioace di eforolliirle. — ilella ;• 
'rappNàéiktaii'ia;jpD(i(i«iUir.a'ileUai,'Allinii I 
ni'sCi'azioQi d^lte Ptoviiioi?;dei Oomtltti, 
dóìl» 'Opér,eWf,:d'elle: 'Àsaooiwlbbi ho-
nerfciie/àìì' iitì«Ì pnttlióieietlivl "èóno 
le eo6oW 0 le palestre m'ghorl dei oit-
tadiii e,rpR(iialmèbte dóve il Tuta pDli-
tìqo ed.ttmqii',ii9tratlyo $ jniy^rBybjjO 
)argtiia«imo.,-,M»;'rBrchè il voVp, o l'pt-
iiio raggiungano il loro soopo f edace ti-
v i voglK/no cs' ere -«sérbitatii altri'ùeBti 
eomiglinao il ferro cfae irriigÌDÌsoe gi'a> 
(tendo, OoDdittoDr «ùìiìì'ziala^ii'eiie'l-aici 
& là tDàtHtibne freqaeDt) ohe' prepalra 
il cioientb d'etemebtl djv^raV dai qb^li 
jjpngiooansj le eolBti.lle dal prjj^rejso. 

I seooluci eaperimiioii.ed eaerol?) d^lle 
liberti )n«,(!giî roDO ai Qf,e{>i ed agli Itali 
aatiohi, »i !i,|le noatre. jTjBpgbbliohe ea-
aere neoea'sa^je le rotazoni negli ufflol 
pubblloVpnd» ogni cittadino 'possa eser-
oltare la 'forUe proprie, pcs'a eeplioare 

•tè,eoe fB(talt&, onderai mantenga \,i,va 
IVcnulasibae M'. serclgl alla pàtria, cado 
evitare il pencoli) delle oligarobió a 
delia'tet'vitità ed-lifériia deìlel'irldltitii-
dini. Ogni nffloio janche BllÌB8Ìintì;'6r6t-
tivo nelle repubblìcho greche ed ita- I 
liane, era a tempo brevei acadiito il 
quale il fuosioDano dovea eubjre san-
tiiDiasia, 9 lasciar subentrare altro ,ia 
qnell'ùfBoip. À| questa èlteroantà do-
veano ubbidire abcbb.f Cònaòìi romani. 

Nei Gomnni nostri, al medio ' evo i 
Gouaoli, i Podaati, i Capitani, i Priori 
doravano in carina un anno aolo, l è 
potevano essere rieletti a quella magi-

. atralnra ae con dopò vaoiifia'di ton 
anntK, Goal alimen^avaei i^oto continuo 
di uffici.,,Qoal ai impedivano le Infen-
pacioni,]delle"r^ppre8^utà«Eè,,e,ai (epe-
ivaso niiabilmaat^ .dee^ le attiviti dei 
oliladtiJ)-.e lei gare tqpj/te di progresso. 

La di|^t'ur,ut^ nqgli'i nffgi Wpiferuae 
{diatiot. ed amore atr.saepizio, ma so­
vente ìDgenAce' vaoilà, orgoglio e ri|,ae-
aatesza, Qli.'^eicttori ohe hanpo Haocjità 
dl^aiirròeftr^ altri agli soadeoti d'u'ffiijia,, 

.iie,.8^.))SQ9[Lti Qop demeritaronp fojrte, 
\i, rieleggono per gratitudine, E coaì 
formano.,ÌB,.o,ariat'di, e v;ò,liino'lb ?fì-
rito degli uffi«i elettivi (emporan.ei, per­
chè, li j^erpetaabo. Lacostiluzooe:degll 
Stati Uniti d'America n'oo esclude' la 

' i-ieleaioiie'del'Presidente, ma.da 'unee-
;fi(̂ lp pop a.Sl<ia(ldé ni(ii pbe ub Preaidente 
vi sia stalo rieletto p,iit d< due volte. 
Quel popolo per mantenére la ' l ibert i 
qorrésie pnaticamente là costituzione. 

Quéll' esempio dovrebbe imitj'rai »l-
npenó per [^ amministràsioni in quegli 
Siati dove ancora la legga non stabili 
il principio della dontumacia negli uf­
fici elettivi. 

Si gtida allo aoaqdalo, alla Ingratitu­
dine degli elettori, agli intrighi di par­
tito, ae non vengoco rieletti gli soaduti 
d'ul'fiiìio che non hanno demeritato o 
che'fotono. beoèineriii, K 'noii ai'bada 
,ail'iatar^9^'9 delia iiberiA d)"^i]ttl, «1 
molti gioviìtii eneigioi che es'cliisi .dagli 
infeadati de.voao,.attenlera.i,inpt temente 
11 ' turno loro. ' 

Siamo ancóra immaturi a questo pVo-
gî eeaf) della rb,taÉiané, e ' pe r avviarlo, 
dovrebb. r^ ' gli î 4C8|;liì d'iffflclò, pregasse 
gli elettori perchè in omftggjo a. tale^-
priaoiplo liberale ed alle tradiaioai dei 
popoli che illnmiuarono il mondo aleno 
lasciati ip ci)ntatiia()l%, 

G. Rosa. ' 

m ITALIA 
La Regina M|rgherila, e i sindaci 

;• ' ' ' l e f t óPMi | i p !8 ( ' d rFo r ! | . ' ' , 

• F«rll aa, Li Regiaa visiterà Forlì 
dojio là rivista, riceverà il comitato delle 
do .ni) forlivesi ohe ha raocollo 2000 
adesioni peM'iiffd|-ta d'.aa rioordj alla 
Regina, I sindaci della provincia fir­
marono itn^ij.la pergamena esprimente 
U devoziooft al..Re e alla Dinasti», 

Màtidvre navali oompiula. 

I' Ga«tB 23. Acton ha dichiaralo com­
piute le manovre navali. 

eOSE D'AFRICA, 
Salelta toraeri a MasMua. 

Consta che II ministro dulia gnerra, 
,o,nor. 'Bertolè.yiale, ha deoiao, qualun­
que aiepo l^ eviHiieuze,, d> r'oiàndire a 

.iiaasauà n.ei proaaimo ottobre ii gede-
,rfla Saleltaj riconoaoendoue 1̂  pratica 
9, l'energia del carattere, non disgiunta 
da una buona dose di pròdeoitii. 

circoatanse attuali costitaÌEOe la migliore 
garanzia di pace. 

La KSlnische. Zdtvng in un. articolo 
ritenuto u/'i9(iios'o,'dlce o&a non cólo la 
Frància sente dofarob'amento l'intimità 
f'Bistéiite fra Biimarcli e Criipi, ma 
anche, il Yuticioo ove si sperava ohe 

. In. Germania pronucoa'se uni parola 
dee siva per mcidiBa<ire 1> pos'ssione del 
papa di fronte all' Italiai 

Dubbi nei olreoii di Vienna. 

Vienna 32, La Politische Comspon-
dmz, a proposito delia voce cbie lo sco­
po dal convegno fra Griepi e Bismsrck 
sia di atabilire accordi prelimiiiari per 
no 09,agreseo europeo d.ichisra che tale 
nótiziii'solleva grandi dubtii nei circoli 
bene informati dì' 'Vienna. 
. SI coga formalmente oh' essa abb'a 
uoa basa reale,. | 

' Sempre-s. propesilo - | 
' del oDnvegne di Friedrielisrutia. ' 

Berlino - 22. 'Informazioni private dì-
cono cji^ Dulaii.n^y apAO.i^pagnerebb» 
Grispl come l'anno scorso fino ad Han­
nover, 

La JJoerssnjeituntii dice che non. sono 
necessarie concludenti ati'polazioni ao-
leoni, basta l'intelligeuZE( orale fra Bi-
smark e Criapi, piii facile à conseguirsi 
personalmeute che per ecritto. 

In ogni modo è nxrto ohe il viaggio 
di Ot'lspi aFriadriolisrube, come quello 
enpuA'zlalo di Kalocky, dl^illoderanno 
odiuro che speravuno obé il viaggio del-
l'imperatnro a Pietroburgo indebolirebbs 
la triplire alleaozi. 

I L'i Yoseische' Zeilung dice che è na. 
turale la cjnsidèriiztonù per la tsojiioiie 
frunoo it^liiua che il convegno di Frie-
drcbsritbe uoqninta un inieresae spo-
claie. Comunque è sicuro che si ripe­
terà 0 occhè Criepi eli amò l'anno scorso, 
nella stessa circosl^tiiia, una congiura 

bero sequestrate .le armi o II bagaglio 
appnrteueuti a duo soldati italiaoì della 
nona batter l'i di itiont'igi.a accampata 
al ootiflue'presso Tenda, 

Per. non rinnovare 
i! traliato di commerolo. 

Magon 21, li m i t i di Rimbutoau e 
20 cuusigliert generali prosentàrono non 
mozione percbè il trattato di commer­
cio con ritulia n'ii] si. rionov!. 

ALL' ESTi:fiO 
L'arrivo di CrispI & Friedriohsrulie. 

FHe~driòlisruiiB 2}, Crapl è arrivato 
alla:i86(), accMmpagQata dal aegretari 
Mayor e Palame>igl)i,i . -. . . 

.^lamarck asae.me al conte Rantzan 
lo mie. dava alla staziono e fpp^nik fer­
matosi il treno ai accostava al yagon-
aalou, 

C)i'i.4pi eceso, 8Jsiq<irck gli striogeva 
la mapo dicendogli che rallegrava;! di 
vederlo In' cosi bi|iona salute. . 

Crispi gli riapcse che gli portava i 
saluti del suo augusto .sovrano. Poscia 
B.smarck cooduaae Crispi, dandogli il 
bràcoto, alla carrozza per reparsi al 
castello. N'élla picei la stuzione'òrasi ra­
dunati molta gente gridante in italiano: 
Viva l'ItaliaI 

Bismarck si trova in ottima salute. 

In onore di Orispi, 

. Friedrioiisruiia 22, lersera dopo cena 
Bi8mar;k la spa famiglia e gli o.spiti 
italiani asjiatetioro ai fuoco d'artificio 
in onore di .Criapi. La folla fece una 
ovazione con e:ev)va all' Italia e a Criapi. 

Quei che. si prevede ' 
Jn. seguito all^ visita di Crispi a Biamarit. 

Londra 82, Il corrispondente dello 
SSifftiiari da Berlino dice che non ai 
t>réve,doQO camiiittmenti politici impor­
tanti' in iségtìito .alla visita di Crispi a 
.^isofarck,'Come quella dell'anno scorso 
atteste^r,^ sopratuttò la. continuazione 
degli eccellenti rapporti Un, la Oerraa-
^ni'a e iTtctli'a. Ctr.to la .tensione dei 
(-.apporti fra l'Italja e la Francia sarà 
oggdtto d'esame, d,ei du^ nomini dis tato, 
,ma ai conta' sopra una p'rossima solu-
'«lone paciBca ,dell,e di^pooltà attuali. 

Berlino 22. Dietro invito di Bismarck, 
Launay è partito slamane per Frìe-
drichsrnho. 

Quel cito diooRO i giornali fedesclii. 

Berlino 22. La WossisQhe Zeilung esa-
,miDa la situazione in Francia, créde , »- , i 
che se la repubblica cedesse il potere ! àona d aoourdo con Bismarck. Lo 

T o r i n o 22, 11 Rg è giunto alle óre 
1240 a Mon.aaliorI « fu ricevuto dal 
prinoipe Amedeo e dalla principOiea 
Clutilda Letizia. 'Varia ntd pomeriggio 
a Tonno, ripartirà siaiera per Monza. 

l i U c O r n n 22. Il principe di Napoli 
è arrivato qui Ieri nel pomerìggio, scen­
dendo-al'Hotel National, 

' K f a i - S i g l i n ' 21 , 'PrOveliianle da 
Euenos-Ayre.", Montevideo e Rio Jasieiro 
è g'Un'.o opgi il V'pore iSIfondoiiI 

"Tutto bene. 

IN GIRO PEL MONDO 
Duello fra giornalisti a Roma, 

Ieri ebbe luogo l'annunziato duello 
all'I 'putola fra l'avv. Attillo Lniizatlo 
dirett' ri della Tnbuna e Felice Albani 
redattore deir£inandpaziono per causa 
delle note polo niello sjl viaggio del re 
io R'migóa, 

Eotramlii i duellantispararo ioli colpo 
in aria e poscia gli nvversari si l'icoo-
oiliaiono. 
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La Oermania vele nelle trattative dì 
Friednchsruhe la 'nuòva prova dell'in-
tangibilità della triplice allaan/a, ricor­
dasi eoa speciale oompiucenza ^eile pa­
role di Vittorio Emanuele alle camere 
il 16 novembre 1873 : L'Italia e la Ger­
mania sono oostitttito eoiraniibe io no­
me dell'idea nazlojsle. 

Nuovi scioperi in Francia, 

, Besseges 22. Lo sciopero generale 
degli operai della compugnia Freliyia 
assume un carattere allarmaotp. 

Gli operai furono eccitati dopo la 
chiusura dallo miniere. 

Duecento soldati arrivati aiutano i 
gendarmi a disperdere gli assembra­
menti. ' 

Oli scioperanti leutarono stamane va-
uameiitii di far scioperare gli operai 
dalla compagnia di Besseges. 

Temesi uno sciopero alla miaìrra di 
Laiasee, 

Rivoluzione nsU'-Afganlstan, 

Londra 22, La Saint James Gaiete 
Aia che ii goneiuo fu luforoiato che è 
HOipplata una seri-i rivoluzione a Mal­
mena nel nord dell'AfgaDistiin, 

lahakakan governatore di Balhel sì 
sarebbe implicato con le troppe spedite 
da Herat k Maimeni. 

La situazione politine. 

Il Times e lo .Standard rilevano lu 
gravità della situazione politica risul-
timte dalla noia dì .Crispi, che cre­

ai boulaogismo questo dovrebbe fare la 
guerra. Cqncluile che la Francia me­
rita di easero compianta, nessuno po­
tendo dire donde lo verrà il sal.vatore. 
LiO potenze alleate però faranno il poa-
8lbil^„par;tratt^nere la catàstcofo. 

In'questo senso véngqno ' certo con­
dotte le trattative a Bri^derichsriibe, 
gji'tiòmÌDÌ 'di .stato avéndb il dpvei-e 
d'occuparsi di 'quei fattori ìmpondera-
bili, cui Bismai-ck alluso nel discorso 
fl̂ ellp scorso febbraio. ' 
' " i l Boèrs^B 'Cot*rri'er e la J!'rflisinnij7« 
Zeiiung si accordano osi vedere m i 
convegno di Bismarck e Crispi la 
prova ,òbe l'Italia, la Oertpanla e l'Au-
^trià sono fortuputam.ènte più unite che 
'(MI q, che nessuno Stato può osare ' di 
attàccìjre' ano de^li alleati senza tro-
'varaeli' di fronte tutti. Ciò che' nelle' 

Standard sopratutto veda nella siina-
zicne un grava pericolo, nel- caso ohe 
iBoulangsr salisse al potere. 

La Tribuna ha per telegramma da 
- Roy.it (PraDoia): 

«Neila sfere autorizzate rosse rliiensi 
0 afTeit^si di ritenere che 1' orrizzpute 
politico sia ora aaaiii oCTuscato. Biamark, 
visto fallito lo scopo del convegno dei 
due imparatori a Peti'rkof, peserebbe i 

, vantaggi di una rap'da 0 proinn guerra, 
sapendo chela Fia'icia e la Russia non 
sono preparate.L'intervista di B.smork 
con Crispi e Kalnck avrejibe precisa-
mante per, iscopo di discutere questa e-
vontualità. 

Nuovo Incidente 
alia frontiera iranoo-itaiiapa. 

Dioesi ohe i doganieri francesi avreb-

Ferrovie distrutta dallo 
in Amerioa. 

New York 22, Le piaggio tone-jz'ali 
di.itro.isaro in pareocbi punti la ferro­
via di Baltimora, caglnnàrono enormi 
danni alla propiietà nel Maryland, nella 
'Virginia, nella Peosìlvinia nel New 
Jorael. 

Nove persone sono morir, molto 
farite. 

Duplice e drammatico suicidio, 

Courso'ori oia un noto dottore ocu­
lista pangioo, che ha aviito i suoi mo­
menti di vira popolarità, 

Li'aano scri-so andò a tt<b llrsi a 
Nizza, Là tmao vita dissipata e Sul 
per rovinarsi oomplnamoote al giunco. 

Giorni sono ch.edeva a sua moglie, 
minaccìaudols col revolva'-, che elisa 

''firmaBso la compieta rinunzia alia dote, 
Ulsua rifiutò, e riuscì a salvar'! io un 

albergo, seguila dal figlio minoro, 
PHgsuti vari giorni, e credendo che 

il marito fosso partito per l a r g ì , la 
signora volle ritcrjare ni domicilio con­
iugale, 

ieri l'altro intatti v si recò, e trovò 
Courseron ateso nel Ietto della sua oa-

i mera, con accanto il figlio maggiore di 
otto anni, ambedue In 's'.ato di avan­
zala putrefazioi e. 

Si erano asflsiati col carbone. 

Il dramma di Noventa di Piavo. 

leii alle ore 3 pom. certo Giuseppe 
Bataati, civi^io pompiere di •Venezia 
tonfava di uccidere una giovane di No­
venta di Piave che fu già sua a-
mante. 

Essendo riusciti gli acrorsi ad impe­
dirgli di caiiinmirré il misf^itto, egli 
pruducavasi ferite mortali al collo ed 
al polso mediante un rasojo. 

La grande petroliera. 

Sono iuteressaati questi ceini obesa 
Luisa Michel scrivdno da Parigi a! 
Messaggero'. 
• « Apnsna si manifestarono, i disordini 
di Cslais, Lu sa Michel presa il primo 
treno e si recò fra quegli operai a 
predicare lo sciopero, la resiatenzs, la 
rivoluzione. 

— Che terribile sgitatrioal — a-
'<i!rannD pensato molti lettori. — Non 
c'è tumulto in cui quella vecchia me­
gera non si cacci, lìl come una strega 
che si compiace di aggirarsi sempre fra 
1 disordini e gli orrori. Che femmina 
antipatica I 

Obi parla cosi ba torto. Anzi chia una 
furia, Luisa Michel 'è una vécch'à^bhe 
ama il- prosaimo suo fino all'easgora-
zion»; è n i a vera cristiana ohe ai f s ' 
rebbe crosefiggere por la redeoziona 
d?gli oppressi:.in le) l'amore dell'onta-
nitè, il desiderio di v'ei'er 'migliorata le 
condiiioui dei poveri, è una pisaicne, 
è uni -mttnìn. Ecco tutto. Si- può dire 
oboiè una matta:(ebbe li padre e uno 
z 0 alienati) ma non una donna cattiVii, 
non. una politicanta di mestiere, 

L'n migliore defin zione dì L'uiaa Mi-
tihel fu data giorni souo da un glòr-
usià realista. Il fidufoi), il quale la 
ohiamò una cuora di carità mancata,; 

Questa praficatrice delle t|arrioata è 
una doiiua che vive a pane e acqua, e 
alloggia in boa mìsera etaoza {ièrda'te 
Ili poveri tutto quella (ih'e goàdagba 
coi suoi libri e colie sua ' <xitìl«teaze. 
Questa pttroliora pasja intara notti-a 
yegi aro presso malati miaerabilt, a ae­
rare vecchi Infermi, a ciillare bambini 
dorolltti. 

Tutti qadli che l'anno avvicinata 
l'amano e la rispettano; chi lo critica 
senza averla conosciuts, la insulta e la 
calunnia. 

Ricordate 1' attentato di cui fu vit­
tima qualche mesa fa? AirHavre,:iu 
un meeting, na nbbrieci le t i ròa 'bfu-
pelo due revolverato. Iiuija MioheNon 
sol.0 perdonò subito al '^ùo asaassfnir, 
ma SI recò davanti ai giudici a jpero-
raro per lu', n dire dhe non , sapeva 
quello che si faceva; e tanto supptibò 
Saebè io mandarono assolto. 

Grave nel comizi, con aria da profe­
tessa quando p- ria dalla prossima rivo­
luzione, nella vita privata è dolce e 
Bc-herzevole come una buona oonos. 
Spesso le plaos di giuocaró, dal tiri ai 
vecchi conservatori. Tempo fa',' per e-
aampin, essa ae ne tornava a ossa in 
tramvui. Era seduta vicino a un algnore 
cb(i .aveva l'aria d'une peisooa mpjto 
agiata. Attaccarono conversazione a 
parlarono del cornane di L'evallois.P'or-
rot (dove la Michel abita) dei auoi bi­
sogni e dei suoi abitanti. 

— Signoro — cbìeee ,a un tratto 
Luisa — non abita io questo pqese un 
orrore di donni,.. Come la chiamano?,.. 
Quella ohe vuole tutco distruggere.' 

— Ah I ti Lu'sa Michel. 
— Appunto, 
— Oertnmente, s'goors, la presenza 

di questa creatura Si torto alia Ippa-
lità, 

— E non si potrebbe chiederué l'e­
spulsione ? Domandò Luisa iogaoua-
mente, 

— Signora, questa domanda vi - ono­
r a ; essa prova dei eentimentl ctia oi 
SODO comuni,.. Disgruziatsmeote la le^ga 
ha dolili lacune,,. 

— Pur troppo, par troppo 1. 
Ln Michel discende e fa ' una rive­

renza al vecchio il quale sì confonda 
in Siluii per una pprsona COBÌ simpatiai 
e par bene, che deve essere ana istitn-
irioa per lo msi^d—i ^ ,lp quale con 
uta' ga8,tp da b.ricchiua gli dice mentre 
li tram;ìa riparte : ^ 

— Signoro, io sono Luisa Michel I 
E s'allontana rìdendo a orepapeìle, 

menU-e il vecchio rimaae di stucco. 

Il su'̂  alloggio è grande come l ' in­
terno di un omnibus. Si compone di 
uca stanzetta eoo un letto, una sedia 
e un tavolino carico di libri, e di un 
camerino con un tavolo, quattro eedie 
e una stufa. 

In questo bugigattolo ai trovano sem­
pre qualche cune pf-rduto a cui Luisa 
rifa uo po' di cama e di pelo lustro a 
forila di cura e di zu'ppe, e qualche 
gatto che ella ha raccolto ferito, con 
un occhio graffiato o una " gamba 
rotta. 

Oqpo averle guarite, essa cerca sem­
pre di collocare le sue bestie .in qaslcha 
'famiglia'dova possa'io escere' ben trat­
tate. Non ha conaervato che un qaus 
perchè ha un carattere 'pessimo, incor­
reggibile, un - animalaccio eanipre rin­
ghioso ohe sì avventa - spesso anche -
contro di lei. Allora esso io prenda in 
braccio e.lo stringe ai cuore dicendo : 

— 'Povera bestia, cosa sarebbe di'-lut 
con nna natura simile, se io non no a-
vessi curaf 

EDOO la grande peirol era I 
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IL F R L U b l 

Gli Istituti d'emissicne 
Il saggio delio aconto i eh 

La queeliona caODOtarit è quella che 
atiualnconte preoccupa maggionuente l'at-
te.iiiooe pubblica in ÌU\ s. Creliutoa 
quindi dovercene occupare, i 

É oramai principia ammeaio e prati­
cato dalle prlDoipali piaue d' Europ", 
che il eigjio dello sconto deve regolarsi 
SQOODdo la situazione, delle Btiocbe di 
efflissioiie, Beochè iu Italia uoD man-
chino Bicora aiouiii contradditoti, la 
noria e la ptulica moderna sono con­
cordi nel ritenere che il saggio dello 
Scanio è uno dei fattori delle correnti 
monetarie tra paese e paese ed è il r«-
goiatoro delio riserve dello grandi B'iQ' 
che d'eralasione. 

Sono parecchi anni ohe difendiamo e 
sostenioDio codeste idee, e giamo Iloti 
di scorgere oh'egte vanno guadagnando 
terreno lo Italia. Furono altamenig af­
fermate nelle diacnsiiloni alla Camera 
sella aircolasione monetaria, oho ebbero 
luogo nelle ultime sessioni, e l'on. Ma-
gllani le accettò e le procliimò netta-
meole in nome del gOTorno. Le nostre 
principali Bacche d'emissione, e sopra-

. lutto la Buaca Nazioaile f\ù volte di-
obiarò la modo esplicito «he a tali prio* 
oipil «ra uniformata la loro condotta. 

Del resto 'è notoria che iu tutti i 
paesi civili, che non hanno il corso for-
tofo, il seggio del 0 Booolo delle Banche 
d' emissBione si regola in base alle ri­
serve metalliche delle Bacche stesse s 
alia correnti monetarie quali ci sono In-
d caie dil corso dei cambi, fi quindi 
chiaro che un priacipio che ha per sé 
Iu teoria e la pratica di quasi tutta 
l'ISuropa, non può a meno che meritt>ro 
la più grande coosiderazioDe preiso la 
iiuelone Italiana che sta con grande fa­
tica adottando una politica monetarla e 
bancaria che le impedisca di ricadere 
nel corso forzoso. 

Il priacipio che attualmente regola 
l'ailooo dello principali Banche d'emìt-
elons d'Europa, è sempiicisalmo. 

j | dovere primo di qualsiasi latitato 
(Vemlasione è dì essere sempre In grado 
di barattare a vista in metallo (in oro 
0 in argento, secondo le leggi del paese) 
1 biglietti da esso posti in circolacioue. 
Senza di ciò no Istituto d'emissione ca­
de in fallimento a cagiona al paese i 
pii\ gravi disastri. 

Quali sono i mssz! per raggiungere 
questo scopo? — V'ha nn mezzo sem­
plice, fdciliasimo. Ogni Banca d'emis­
sione deve tenere nelle proprie Gasse 
u a quautità di matilio (oro e argento) 
BufHcieota a far fronte a qualsiasi do-
maniia di baratto dei suoi biglietti. 

Siccome ò impossibile òhe tutti ì por­
tatori di biglietti li presentino al ba 
ratto In pochi giorni, cosi è evidente 
che la quantità di metallo che pna Ban­

ca tiene disponibile por il cambio può 
es'ore Inferiore a quella dei liglietti 

essa hK p'isti in circolazlono, U-
suaimcnte basta una o^rta proporzione 
tra cotEsta risirva di metallo e i bi­
glietti emessi. 

la eltrl tempi ti riteneva ohe !a po­
sizione di una Banca fn.i»e a:cu''a quan­
do possedeva una riserva metallica del 
terzo: per cgni cento Ire di bglietti 
poBti in gircoisziooe doveva avere circa 
83 lire ;dl metallo in cassa. Oggidì io 
grandi Banche d'Buropa riconoscono co­
me insafflciente questa proporziono. Non 
di rado la Banca di Francia e la Banca 
Oermanica, hanno una riserva metalli­
ca pari ai 70 od ali'80 per cento, e tal­
volta persino al 90 dell'ammontare dei 
biglietti da esse emeisi. 

Possiamo quindi considerare il 60 per 
cento una proporzioiie media' s> suffi­
ciente. Per ogni cento lire di biglietti 
che una banca emette si dovrebbe dun­
que ritenero ch'eisa debba averne una 
met&, oaais RO lire di metallo In cassa. 
Io tal caso esan può con animo tran­
quillo ailròutare il baratto del biglietti 
e ritenersi in condiiioue quasi perfetta-
menta solvibile per riguardo alla sua 
circolazione. 

Abbiamo quindi un criterio facile e 
semplice par gli nomini che si occu­
pano di cose biincarie o per il pubblico 
in ger:ere, per farsi d'un colpo d'occhio 
un concetto abbastanza chiara ed esatto 
della situozlone di una Banca d' emis-
tione e delia sua solvlbilitii In riguarda 
ai biglietti da essa emessi. 

Prendiamo il 50 per cento come la 
riserva metallica normale di una Ban­
ca di emissione. Quanto più la riserva 
supera il 60 per cento a tende a cre­
scere, tanto più un Istituto di emissione 
ha una posizione fjrte e solvibile. Vi. 
ceversa, di quanto 'a riserva è inf. riora 
al SO per cento e tende a decrescere, 
di allratteato diventa debole e meno 
solvibile la posizioni dell'istituto stesso. 
Io allora si va al corso forzoso, oppure 
la Banca deve prendere dalle misure di 
rigore per difenderò le sue riserve me* 
tallioho, 

Qual è il mezzo a cui le Banche de­
vono ricorrere por difendere le loro ri­
serve metalliche ì! In pratica il messo 
primo a più efficace è il raino dèlio 
sconto. La curreiajiionfl tra le riservo 
metalliche e li saggio dello sconto è 
molto delicata e compleisa e farse ci 
faremo ad illustrarla in altra occa­
sione. 

Praticamente vediamo questa fatto : 
che il rialzo del saggio dello sconto è 
li mezzo più efficace per impedire che 
diminuiscano le riserva metalliche della 
Banche o per farla aumentare. Quindi 
tutte le grandi Banche' d'emissione se­
guono più 0 meco rigorosamente un 
principio molto semplice; quundo la loro 
riserva malailichj crescono {più del bi­

sogno, e continuano a salire, essa ab-
bisasD) Il saggio dello scruta, Quando 
invaca lo riserva dlminnisconoa tendono 
a tceidere, le Banche stessa rialzano il 
saggio dello sconto. 

In laghillarra questo metodo è se­
guito con precitinus matematica. Oiorno 
per giorno si pubblica la qunotliù di 
metalli) che eotr< ed e.C9 nella Benca 
d'Inghilterra. 0.;!ii gluvedl si pabbl'oa 
la sitttazio'ie coli' ammontare della ri< 
serva. 

1 b,ir.cbierl, i commerc'auti inglesi 
aspettano con premurosa attenzione che 
si pubblichi ai giovedì la situasone 
della Banca. Se la riserva & alta e il 
coreo del cambi ò (avorevoU, divinne 
probabile 11 bas<o spgglo dello sconto e 
viaeversa nel caso contrarlo, Io til 
modo il commercio ba una norma quasi 
sicura nella proprie operazioni mone­
tarle. 

Da ciò si scorge l'immensa Impor­
tanza che la silDuzione delle Ba'iche 
d'emissione e la loro polillon mouotaria 
bsnnoper un paese. Sein Italia vogliamo 
ottenere un buon regime di sconti dob­
biamo, aopra ogni cosa, rivolgere io 
sguardo alla condotta e alla posìziooe 
dei nostri Isiitnti d'emlssiune. 

DALLA PROVINCIA 
S. Gilorglo di IBog. 33 agosto. 

Sagra a (oste da balio. 
Ricorrendo, domenica p. v., l'annuale 

sagra, avranno luogo due grandi feste 
di balio eòo orchestra udinese diretta 
dal distinto maestro C.isioli. 

in tal giorna poi, verrà aperta anche 
il tronco ferroviario Udiue-RiaaaoPal-
manova-S. Olorgio. 

Speriamo, se II tempo lo permetterà, 
di avere la gradita visita di mo'ti udi­
nesi e Palmarini. X. 

• PFBIirSIOB 

Il più "bel regalo 
Nel vasto atrio silenzioso risanno cu­

pamente il calpestio dei cavalli. Oome-
Pico, il Udo guardiano della villa, si 
precipitò sulla maniglia dello apcrtello, 
disfacenduai in inchini col euu eolito 
sorriso ,a fior di labbro. 

— Benvenuta signora padrona, buo­
na sora signoria. 0 chi ce ì' avrebbe 
fitta a quest'ora ?l Scuserà so non o' è 
nulla di preparato, ma alla meglio si 
vedrà.... faremo di tutto..,. 

Una donnina, tutta chiusa in pesanti 
pellioclq, saltò giù uvelia dilla carrozza, 
e con l'aria di chi ha poca voglia di 
ascoltar dello ciance, troncò sulle lab­
bra a Domenico.la solita filastrocca di 
complimenti e di ecóiamasioni di mera­
viglia ! 

— La mia camera è pronta ? 
— Si signora, si signora ; oh guaita 

a sempre all'ordine. Ma perchè opn me 
l'ha mandato a dire prima?.,. Si sareb­
be potuta raocappezzara qualche o^^^ 
per la cena. 

— Nulla nulla, non ho bisogno di 
nulle : sou venuta per sistemare alcuna 
mia coso e domani ripartirò. Su, avanti, 
partami un lume e va pure a dormire, 
che se avrò bisogno di qualcosa ti suo-
narò il campanello. 

Ai uomiudi della padrona non e' era 
da ripetere, a Domenico, aanza uggiun-
g;ere altro, radendosi però in corpo 

CRONACA CITTADINA 
Iia ferrovia a Pnluianòvn» 

Salto questo titolo, in oooaaiose dell'a­
pertura della ^nuova linea ferroviaria 
Ud-oe-S. Qiorglo, che avrà luogo do­
menica, fu pcbblio'ita un'elegante volu­
me di pagine'88, che coutiene oecni 
descrittivi, attualità e ricordi storici e 
documenti inedit tratti dall'Archivio di 
Stato di Venezia riguardanti la città di 
Palmanova. 

U sig, Lucio Ruienfeld cho fu il rac­
coglitore di tutti i connati materiali 
compi lavoro diligente a pieno d'Inte-
reise, e gli va data giusta lode. 

La pubblicazione ò adorna anche di 
molti d.segui a peana di Cam e Van 
dar Pupp, riusciti assai bana­

li volumetto si oh ude con una briosa 
canzona in musica, di cui è pure autore 
il sig. Lucio Koteiftild. 

In una parola l'idea che inspirò il 
lavoro di e rcoctanza è .-tita un' idea 
felice, felicemente tr dotta io atto. 

Il volume costii L. 2. 

dalla curiosità di sapere che cosa fosse 
venuta a fare la signora alla vilU, le 
si m'ae litnanzi colia lucernina d'ottone 
su per le scale. ' 

Era un essere tanto originale quel 
Domenico I nn uomo nemplica, di un 
cuore veramente d'oro, sempre allegro, 
sempre sorridente e innamorato pazzo 
dei bambini. 

— Che volete ? Sono la mia parsone 
— rispondeva quando qualcuno, veden-
duio grande e grosso, fare a corri corri 
coi ragazzi, si burlava di lui. 

E come era affezionato al pidroni I 
Oh per loro si sarebbe caccialo nel 
fuoco 1 

L<t venuta improvvisa della contessa, 
che egli non si aipera spiegare, gli a-
veva masso addosso un certo no so che 
di malumore ; e mentre, a testa bassa-
colle sue lunghissime gambe di ragno, 
saliva a quattro a quattro gli scalini, 
rimuginava dentro di so il perchè dol-
l'inaspettata appariz oie. 

Quando, attraversato un andirivieni 
di siile e di raloitiii (dove le fodijre 
bianche che riouaprivsi o accuratamente 
i mobili, non dicevano come la villa 
fosse in quel tempo disabitata), giunsero 
ambedue alia camera della contessa, lei 
entrò con passo franca da vera padro­
na che conosce i suoi dominil, e andò 
disiata a: spaiaccir U finestra. 

Un bel raggio di luna cadde obliqua­
mente sul letto sigoorila dalla delicata 
cortine, celesti. 

Domenico accese un lume & modera­
tore e ai ritirò rispettosamente vicino 
alia porta, aspettando gli : ordini. eolle 

mani l'u^a nell'altra. Quella benedette 
mini, nei momenti più difficili, erano 
la sua disperazone ; non sapeva mai 
dove cacciarsele. 

— Va pure, Domen co, e di' a tua 
moglie che domattina alle ore 8, se 
non sa,ò ancora sesta, venga io ca­
mera. 

— SI signora, noi dubiti. — Ma in­
tanto non si muoveva: pareva che i 
piedi gli si fossero appicoiti al pavi­
mento. 

— Conauda altro T 
— No, no, non ho bisogno proprio 

di nulla, 
— Allora felice notte, signorìa — e 

s' avviò. Poi, quando fu sull' uscio. In­
crociò le labbra «1 solita sorrisetto 
iocoucludente, e arrisch ò a mazza 
voce ! 

— 0, il jigoor conte? 
— .Sta bene j è rimasto a Fi­

renze, 
Domenico parva soddisfatto, o con un 

Inchino congedatosi dalla signora, se ne 
andò pei fatti suoi. 

Bice intanto si ara tolta di dosso la 
pelliccia e andava adagio adagio levan­
dosi i guanti. SI avvicinò alla finestra 
e appoggiò i gomiti sul davanzale. 

Era una serata bellissima •• non una 
nuvola ohe olGFascassa l'azzurro immenso 
del cielo ; la campagna tranquilla, si-
lenziosa ; e la luna pallida, lucente, fa-
cava Bcandere un raggio d'argento sulla 
teatina bionda di Bice. 

Ed ella eia tanto infelice 1 
Sotti l'apparenza della calma più par-

fetta, il cuore le batteva dentro forte 

Per chi cerca Impiego, fi 
«perla concorso per 15 posti di rilievo 
Varificatora nsli' Amminlstrasioue dei 
pnel, delle misura s del saggio dei me. 
talli preziosi con lo stipendio di L. 1200 
annue. 

li concorso & per esame. 
OH e>aaii scritti si faranno presso le 

Prefetture delle città dove riiie-icuo gli 
uffici cumpartimontali dei pesi a dalle 
uisate e saggio del metilli preziosi, e 
cioò: in Bologna, Firenzo, Uil no, Na. 
poli, Palermo, Roma, Torino, Venezia, 
ed inoltre presso le PrAfntture-di Bari 
e Cagliari noi giorni 23, S3 e 84 del 
mese di ottobre. 

Oli esami orali in Romi nella prima 
qniudicina di novembre. 

GII aspiranti dovranno presentare 
alle detta Prefetture, non più tardi del 
20 settembre prossimo, le loro do­
manda. 

B l i t a s s o f errov iar io a i m a e ­
str i e l e m e n t a r i . Udlneeeeee 111 
grida con voce stentorea il conduttore 
dal treno, aprendo gli Sjiortelli delle 
carrozza. 

Da una di queste, di lll.a classe s'in­
tende, ne scende una figura umana 
lunga, lunga, allampanala,' il cui ceU' 
tro naturale di gravità trovavasl spo­
stato a cagione di nn'enoraie valìgia 
ohe tenevi .nella mano'destra'. 

Appena scesa é fra le bracaia : da' 
suoi Ciri, e.Il un reciproca scambio 
d'affettuosi salati, di domande, uoit-
mante ai poderosi spintoni de' viaggia­
tori (il}(|,jBj,dlrlgsvan frettolosi,all'uscita. 

Era tanto tempo che non si vedevano, 
avean biaogcio di espandere la piena 
d'affetto, (non I viaggiatori, inl^odia-
modi a scansa d'eqalvoc), 

— Ebbene, O'gioo, mio, e che vuol 
dire catasta tua improvvisata? 

— Ha come non lo sa', caro pa­
dre? Ora ohe godiamo del ribasso fer­
roviario potrò di spesso venire a tro­
varvi. 

— Ouatda mo', mio Gigi, ohe haila 
cosa. 

— Fino a tutto ottobre abbiamo 
questa riduzione graduata In propor­
zione alia distanza. 

— Non mi ci raccapezzo un CAJ,.,VOIO, 
dammi qualche schlarimeoto. 

— Secondo la distauza si hii dal 
360,0,40,80 0,0. 

— Adesso oi vado chiaro, ma dimmi 
avete li libretto pei sonale, col ritratta 
per l'identificatiooe? ' 

— No, si va dal R, Inpettoro sco. 
isetico, ohe rilascia una specie di fa­
glio di via, da lui firmato, che viene 
prjsentato ai diversi affici di stazione, 
secondo le fermato richieste, 

— Ahi duuqua dovete presentarvi 
al R, Ispettore, e sa siate distanti ? 

— Ouarda, lo disto C'rsa 80 ohiio-
metri dalla sede dell'ufficio del regio 
Ispettore. Proìi un cavallo a nolo. In­
tendi che 30 cbilometri non mi sento 
in grado di f .rii, non sono un alplaista 
di prima forza, anzi dico.80 chilometri, 
coi W dì ritorno. Ho ottenuta >1 fo­
glio di via, chamamolo cosi, e pagai i! 
cavallo, cinque liratte, non i poi ma­
laccio. Poi col mezzo dellv posta mi re­
cai alla stazione' o preseiitsto II foglio 
ebbi la riduzione del 85 per 100, cioè 
2 lire. Non ti pare, abbia avuto uua 
discreta riduzione t 

Come ne spendesti cinque «òn un 

guadngzo di due? non oaloolando, le 
spese incontrate durante il viaggia? 

— Ahi io sciocco I non ci riflettei 
neppure. 

— 1̂ 00 poteva il Governo Ut per­
venire ad ogni sindaco questi fogli di 
V à ed allora . al. èvitavann visggi e 
brighe? 

— Ohi alede in aito non può ossur-
vare bene le C0s>', bisogna firgliule 
Vedere. Provvederanno. 

A. M. 

PreatltM di B a r l e t t a . .!i! tra­
zione djl.20 agosto. — Vincita (iriu* 
cipail: • 

Serio 4770 N, 

» 307 
» 17&S 
» 2864 
» 4909 

1245 
3734 
5703 

41 
;16, 
1 

49 
4 

44 
46 
46 
4 

60,000 
• ,1,000 

'600 
500 
500 
500 
,400 
'300 
Soo 

» 2646 — Rimborso.' 

B a n d a SKunloipale. Program­
ma dei pezz di musica che la Banda 
Cittadina eseguirà oggi S3, al|s oré'sette 
pomertd. sotto la Loggia &lànioipàlt<. 

1. Marcia N. N. 
2, Sinfonia « Assedio di 

Arlem > Verdi 
8, Valzer «Le belle tidlnes-t Arnbold -
4.'Sceua e aria'< Il Oiùra- ; .. 
" mento • • .' Matcadaitte 
5. Centone « Traviata > Arnhuid 
6, Polka < Bizzarria » Berrà 

Veatroi aSiaerva. Qome. gift nn-
Dunciammo, questa sera avrà luogo l'ul­
tima definitiva rappresentazione della 
Forza dei Deìtino. 

Io tale occasione i prezzi soasi' ri­
bassati nel seguente molo : 

Platea L. 1.00 
Loggione 0.60 
Sedia 1.00 
Poltrone 2.00 
Un Palco a 5.00 

La rappresentaz one à u beue3a,io del­
l' Impresa a cai auguriamo un buon 
incassò. 

II dott. ^Vllllam UT. Bogerai 
Chirurgo- Bentitta di Londra, Casa prin­
cipale a Venezia, Calla Valareasa. 

Specialità per danti « deiitiei'o arti­
ficiali ed otturaturs di denti; oseguiace 
ogni suo lavor'a secando i più recenti 
progressi della moderna scienza.. 

Egli si troverà in Udine noi giorni 
di lunedi 37 e martedì 28 còrr. al pri­
mo pianò dell'Alftsrgiod'itttiia. 

Oiwervaxloul metoorologlelie 
Stazione di Udine—K. Istituto Teouìoo 

Agosto 22-8 ) i!re9.a. ore S. p ore 9p, ore 9 s. 

Btr.rid.alO' • t 

altom.lia.lO 
liv. del more 74B8 747.3 748.1 7507 
Umid. ratat. 75 H 59 58 
Stato d.cieio coperto piovoso misto sereno 
Acqua cad.m 
11 dirazions ..— 3.0 .26.0 —. Acqua cad.m 
11 dirazions NW NW ' 
;(V6l.kilom. 1 0 ' '8 0 
Tcrm-centig. 216 20.7 16.3 10.3 

forte, quasi' avesse voluto spezzarsi; e 
si sentiva bruciare le tempia nome se 
fosse oppressa dalia febbre. La fantasia 
gitaln correva veloce ai di là di quei 
monti che le si estendevano dinanzi in 
massa confusa, e la trascinava suo mal. 
grado in quella malaugurata città che 
aveva lasciato cosi in fretta, e con 
la disperazione nel ouore. 

Vedeva là in uà crocchio di amici 
scapestrati, stretti bestemmiando intor­
no alla tavola da giuoco, nn vecchio 
libertino colle gote Infuocate pei fumi 
della champagne, che Imprecava a Dio 
ed agii nomini, buttand.j rabbiosamente 
sul tappeto le ultime monete rimastegli, 
seguiva ad uno ad uno tutti i moti tri­
viali di quell'essere corrotto; lo vedeva 
briaco cader rotoloni por terra, zimbello 
di tutti, e inorridiva all'idea che quel­
l'uomo era suo marito. 

Suo marito I .Oli p>rabò il destino 
aveva voluto un' unione tanto infe­
lice I 

Lei cosi bella, cosi giovane, cosi i. 
struita I lui cosi rozzo, cosi ignorante,' 
colli egoista t 

E questo pensiero ango3ci090sfiimava 
veloce dalla mante di Bice, sopraffatto 
da un a'tro più grande, più doloroso, 
più straziante. 

Che eoa' era stato del suo Carlo ? 
Cbi glielo aveva rapito? Dove era? 
Morto I 

Oh coma lugubre le suonava nell'a­
nima questa tremenda parola l'Morto I 
morto pei lei orna ùa cane, con una 
stoseata nel cuore. Le pareva di averlo 
dinanzi agli occhi lungo distesa per 

Temperatura («'»'?!'»• ?S-3-•̂  . ( mmima . 16 3 
Temperatura minima all'aperto- 16.6 ' 
Minima esterna nella notte: 2Z'.ÌS '• 6:5' 

terra, con lo sguardo spento, le mèm­
bra Irrigidi's, il sangue gorgogliante 
nella strozza ; il suo cn'>re non aveva 
più che leggerissimi battiti; le sue lab­
bra si muovevano appena e una parola 
quasi soffocata dal rantolo dell'agonia 
ne usciva gemendo: 

— Bicel Bioe miai — Oh Carlo, 
Carlo adorato; dove sei ? perchè non 
vivi? perchè non .curri fra le.mie biao-
cia? Non lisciarmi, Cni'lp per carità! — 
E la povera conlessa chiamava, òhia-
mava con voce disperati, lavano chic-
dando a sé stessa io efogo iìì pianto. 

Un alilo fiasco di vauio sfiorò deli­
catamente il volto della povera infelice, 
e i suoi biondi capelli ai agitarono sulla 
pallida fronte. Bice si riscosse io qual 
punto, e, quasi t'iruata in sé ad un 
tratto,' a nacquietxta It ciloia, un sor­
riso Ee3co, misterioso lUirespò la cue 
labbra. 

Fu un momento, l'ul ella si ritrasse 
dalla finestra, tirò faoKi. di ta^ca un fo­
glietto profumata a vi buttò sopra gli 
occhi. 

Vi'erano scritte queste parole i-i : 
' Il ducilo non si è potuto evitare; 

Carlo è inorta col suo. nome sulle lab­
bra. Si faccia corsgio ». 

— Coraggio I coraggio 1 — mormorò 
Bice con un sorriso agghiacciante — 
eh. lo vedranno se no avrò dal coraggio I 
' Nascose In seno il cartoRcna, s'infilò 
di nuovo la pelliccia, i guanti, e diritta, 
riiiolnts, a viso aito, Itaiiiò la camera, 
scese una scaletta e ptr una portÌBioa 
segreta, usci in giardioo, Si fermò un 
momento per orizzontarsi. Di qua la 



I L F R l U L f 

Teleisriuanim-inietèM'iev Dal­
l' Uflloio eautrale di Roma : . 

(Ricevuto alle ore 6,— p, d«l 22^agosto). 

Europa depreaaiooe maro del nord, 
eateodeuteai oeutro, preiaione bassa Rua* 
aia oeDtraUii aameotata piuttosto alta a 
tul-oveat. 

Moaaa 749, Pano 750, Carogna 7*S?. 
lu Italia nella éi ore bàrocnetro di-

eoeso dovsiigue> . 
Cielo auvòlitia a nord,' con pioggia a 

Domodotaola. . . 
Temperatura io anmealo. 
Stamaue cielo UUTUIOBO a ourd uvea!, 

coperto, nuvoloso a nord, teréno centro 
$ sud. 

Venti deboli meridional, 
Barumetru da 759 a 760 « nord — 

762 Portotorres, Gbieti, Leeioa — 763 
a sud. 

Mare calmo, 

Probabilità: 
Ven^i meridionali da deboli a {ruschi, 

«ielo uuvojoao. «on qualche pioggia I-
falla sdpJfftrB/- ; ' ' : . 

(DaW Osfffrvatmo lleteoriao di Udine) 

. SS» La prego di avere la geatìlezza 
di spedirmi ai più presta ((irestanima) 
altre cinque bouigiie del di lei prezioso 
r trovato Qalaltofuro, A tale uopo ape-
diaoo. t̂>, ;V4gl;ia /^l'U-; 10. [ L^ nugcazio 
9 000 tiita.',^«t/raa'^ml"clì6D (pròv'. di 
CatBn!a)'-a8à6 ^'- OOTÒtiiiiino ; *TÌ ' Gfo-
vamii Ftchera Caramma. 

Coato: Una bottiglia L. 2 — più L. 1 
per cassetta e trasporto. Chi acquista 5 bot­
tiglie (t,. LO) avrà cassetta a trasporto 
«gratis >. 

. Indiritzo : Prof. Nettare Prota GiurUo m 
Napoli, yia.,Rpnisì con entrata dal vico 2.o 
S. Tòiiié'awnL' 20 'p. p. ' ; . ' > • , , = 

Ust^lle paddntì di agosto 

Scrive l'illuatra Padre Denta: 
Facendo seguito alia mìa comunica, 

tioue de- 13 corrente riporto qui «p-
preaao I tìsoltati ottenuti in parecchie 
sta'iioDi Italiane e peiveoutiml flnora 
sulle oaaervéizlòni del periodo meleurico 
di agosto. Par brevità darò aalaiiiei.te 
il numero dalle meteore osservate, nelle 
d verae atamooi io oiasonna delle tre 
aerej' 9, 10 e 11, cHe sono le più im< 
portuóti;!--

• : . - ' ' • Numero, delle meteore 
• Statimi' Serti 9 I O fli. 

Reooaro 5 10 3 
Roverbello 22 18 ^ 24 
Varai lo Sesia 31 97 39 
T..ro Novarese 72 101 101 

, Savigliftnq.; ., -.' ••• .11 21; . 17 
San Òiovaiini Ganavese . 21 15 '— 
MoDoalierl ' 63 87- 38 
Volpeglioo - 241,465 78 
BargonS • ' 20 28 — 
Modena 28 34 '. 37 
Caatelmaggio (Bologna) 149 241 — 
Pistoia • • 46 7a 64 
Fiesole? ,.' % . — ,98 100, 
San Giovanni in Galilea 140 ,190 256 
Borgo Gaeta , 77 ' 67 101 
Vallo Pompei : 17 29 12 
Palagooia (Catania) ' 19 80 25 

La' discrepanza che trovasi nei nu-
Dn,me;ai fie'le meteore dipende in gran, 
dissima parte dalla pratica e dal ouiné. 
ro de^li .o^aervatorij dalla durata, della 
ossaria?,Vo^l .«(.dàll.o. stato piìi'..o ' mcuo 

via pfovinoiale é il paese; !à il eoa. 
vento e poi dietro le balse,' l'òrido ba. 
retro... 1̂ , sua. tomba,. S»rebbs stato un 
iataoie: un salto, un piede distratta-
D.eqte (atto mancare, e poi g ù, all'e­
terno ripoao. 

L'idea tremenda de'l'atto ohe stava 
per oompiera non la, spaventava : e 
Strettaisi aempre più nella pelliocia per-
obè il' freddò pominoiava a darla soii 
davvero, ella si avviò con paaao tran­
quillo verso la sua meta. Però la oo' 
scienza le rimordeva e di quanilq in 
quando un pensiero insiàteote la tor­
mentava: Oî a la moitp, e poi?,.. La 
paurii dell'iiSqito ooioinoiava ad eo. 
trarle nel cuore.. Bice, Bice — le di-
ceva una voce imperioaa — non hai tu 
altro da f^re Dal mondo? nessuna buo­
na aziona da compiere, neasao misera­
bile da soccorrere? perchè vuoi eseere 
tituto vile da tronoare la tua vita ? forse 
oseresti confessare a.. IQ stessa che non 
sei buona a soppurtàre il dolóre? Vile! 

B ce allora affrettava il passo, quasi-
volesse lasoiiirsi Indietro la tetra oom-
le^nn 'óha. le parlava nn linguaggio 
cosi misterióse).; Qìie) pòi'tremendo le 
dava noia.i ooii 'pótev<t\nfgsrselb; ma 
non era donna.Ploe da laiaoiarsi viuoera 
dalla paura. 

Quando fu giunta dioanav ^i la ohiesa 
del couveato, ai fermò uà istante aor-
preaa ad ascoltare un bisbiglio di voci 
Bomm^sae,' come di preghiera, phe va­
niva dal di dentro. . 

Un ultimo molo di onrioeità spinse 
la aontessa versa la porta della oap' 
polla od entrò. 

oaliginoso del cinlb:' Ad ogni modo, dal 
complèsso del risultato ottenuto rilevasi 
senza pena che la piaggia meteorica fu 
in quest'auDu copiosa aozìchenò, conio 
gli aoceonai ueila precedente lottern, e 
olle II massimo di frtquenza aecaddo 
quasi dovunque nella notte dal 10 al-
l 'U, pritraonlosi alqnanto <k quella del-
l'il-ia. 

Io molte stazioni fu tracciato il cam> 
mino dalie meteore, e da quanto mi è ', 
stato oomuclcato fimirii, risulta ohe il ' 
radiante principale si maotenae presso | 
a poco nella meleaimn posizione già 
uottt tra «Petsco» e iCtssiopea», come 
mostrarono lo osservazioni di Moncalie. 
n ; altri punti seoooilari di emanazioni 
si ebbero uell'Orsii Micore, nel Dragone 
u altrove. 

Le stalle di prima e seconda gran, 
nezza non furono rare, e qualche bo> 
lido videa! qoà e là. L'indole di questa 
somuoiòazlone non mi permette di en­
trare io lOiigglori particolari, pel ohe 
rimando chi volotsa maggiori notlzH al 
Bollettino mensuale della Società meteo, 
rologioa. 

Qui aolameute faccio notare, in ri­
sposti alle molte domande nvate, ohe 
l'apflarizidn'é metoorica-del 9 l l -agotto 
à bea lungi dall'essere cosi splendida e 
covi copiosa come quella del 12 14 e 
d^l 27 novembre. 

Lo eclanio mrteoiiofi di agosto, man-
lre.,si estende su tutta l!orbta,cho per-
66'rii' attorno: al sole, formando pM >al 
modo i)tt'o&9llachÌDso'.e.p,ei! contro poco 
delisò e compatto; qnelii invece di 'no. 
vembro sono assai più spesai ad addén. 
eati, H nnn'occuii-.ao che una p'rzione 
relativsmeute ristretta della loro or. 
biti. 

È per c o ohe il primo viene iacon-
Irato dalla terra tatti gli anni allorché 
questa passa per la regione celeste da 
essa occupata o produce una apparizio­
ne modesta; mentre le due nubi cosmi­
che di.novembre non si imbattono nel 
nostro pianeta ch4 a periodi relativa­
mente lunghi, quello del 1214 novem-
bre ogni treotairè anni e mezzo, e l'al­
tro del 27 ogol tradici nnnl, dando 
luogo a pioggia fitte a splendide. 

DairO'servatorio di Monoalieri 
2 agosto 1388. 

P. F. Denza, " 

MEMORIALE SEI PRIVATI 
A n n u n z i l o g M l l . 11 Foglio perio­

dico dal 18 agojtu, n. 15 contiene : 

Il 30 corr. naM'ufSsiQ municipale di 
Vlvaro avrà luogo il primo esperimento 
d'asta-per la esecuzione dei lavori di 
sistemazio.as del Ganale.rdja'a di Tts s 
e'Basàldella tioi territorii di M^iniago 
e Vivaro. 

— Il secondo esperimenlo per l'ap­
palto della manutenzione della strada 
consorziala Càoeva-Paiuzza nel qu n . 
quennio 1889 93 a v a luogo il 8 set­
tembre p. V. 

— L'eredità abbaodonata da Mini 
G. 6, fu Antonio, venne aocett<ita dalle 
figlie' Rosina e Caterina col beueflcio 
deirinventarlo, 
. — Nell'uffioio muuicipiile di. Muz. 

zana dei Tuì-gnana per 16 giorni, dal 
14 corr.,, starà déponitut > Il progetto 
per lu costtuzioue della stradit obbligà-

All'altare il prete celebrava la messa, 
e di quando in quando la voce gemente 
dall'orgaco accompaguava il eusurrio 
dei sacardota. Bice non sapeva spiegarsi 
come tatto e ò poteass avvenire ad un 
ora ca»l tarda; ma quando vide su In 
alto, fra II lucciohio di-Ile candele, il 

;Volto delicato di un bambino di cera, 
si raccapezzò. Bra la messa della notte 
di Natale, 

Tutti i devoti aocoHi nella chieeetta 
si voltarono ver^o la nuova ve.iut«, e 
quelli che la riconobbero cominciarono 
a bisbigliare fra loro, facendo le mera­
viglie ohe la signora Bice si trovasse 
fuoii a mezzanotte. K.lu intjcto, nulla 
curandosi dì chi la guardava, OJgli oc­
chi flisi sull'altare, pareva smarrita. Ad 
un tratto nn canto leggero leggoro ai 
alzò sotto la volta dei tempio, andando 
a poco a poco allargaodosi. 

La voce della coscienza sempre più 
si faceva sentire intinto alla povera Bice, 

Quel canto melodioso, dolce come una 
carenza, cominciava a commuoverla: 
s'inginocchiò sopra una panchina e na­
scose il viso fra le mani, pensando. 

Tutto, il suo passato le toroò allora 
alla mente: la jsua bella fanciullezza; 
il suo iofelioa matrimooio ; l'egoismo 
brutale dal marito; il suo amore per 
Girlo. Poi un sentimento di orgoglio la 
vinse su tutti gli altri — Perclià dovrò 
lo uccidermi vilmente come la p'ù vol­
gare delle amanti tradite! 

E la cosoieoza anch' essa l'allonta­
nava dal truca penvléro della morte, 
tormentandola oou la sua vooa iuGal. 
canta. 

tor'a che dslh nazioosis Gallaltn ser­
virà d'aocesso alla staziona ferroviaria. 

— il ricevitore dell' Éfflolo 'registro 
di Udina ordina a Qatpsron Giuseppa 
fu Giuseppe di Trleite di p'igaro al di 
lui ufficio entro 15 giorni sotto pena 
degli atti esecutivi la somma di lire 16 
per taeaa e sopratassa di rogistru. 

— Venne proauooiata i'atpropriazione 
di terreni necessari .alla coatruzione 
della ferrova Udine-Pàimsuova-Porto. 
gruaro attraverso II territorio censua-
rio di Carliao di pr>prl))là di d tte di­
verse. Trascorsi .10 giorni dai 16 corr. 
senza che s ano avanzata r-ocezlonl, le 
uccupazioui saranno reso definitive. 

— Dovendosi ora procedere all'asta 
dnflii'.iva par la triennale e uoveuunle 
affittinza dnlle boschina oomunali del 
Gomuiie di Zoppul», ai rt-nle noto che 
tale nuovo asperimeuto avrà luogo in 
quell'ufficio municipale II 23 corr. 

— Presso l'ufficio mnnicìpsla di Pa­
via d'Udine «ano esposti ptr quindioi 
giorni dal 16 corrente, gli atti relativi al 
progatto tecri|0'3 di oosirnziòne ohe dalla 
Via di Risano metta alla Stazione fer­
roviaria. 

— Si rende noto ohe nel 2 ottobre 
p. v. ore 10 a n i avanti al Tribunale 
di Udine avià luogo l'incaoto di beui 
eincutiti dx Bulfoo, 0 . B, di Portis in 
danno di Zuliiui Antonio ved.Limarutti 
di Portie. 

Sulexca.'tl eli Oit tài 

Bobo i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 23 Agosto 1888 : 

FROTTA 
Pr-rsioi al ohilogr. L. —.28 - . 3 0 
Pere -- .16 - . 1 8 
Fichi —,—, —,— 
Coruioti 
Prugni 
Uvsi 
Noaella —. .20 i 
Franbois ,— , ! 
Susini —.09 —.12 
Pomi 

LEGUMI 
—, ,06 

! Pomidoro —.08 —.12 
Faguoli —.11 - . 12 
Fatate nuove —.04 - .06 
Tegoline 

POLLAiHE 
—.04 —.08 

Galline —.75 —.80 ' 
Oche vive - . 76 - . 80 
Taochini —.— 1.10 

UOVA é BURJSO ' 
Burro al kgr. L. — . - 1.85 
Formelle —.— 1.60 
Uova al cento » 4.00 5,00 

OiSPAOOi a i BORSA 

VENEZIA 33 
Readita ItsI. 1 funaio da 95 .OS a 1)6.18 — 

list i le 97.20 a 97.83 Alleili Banca UTaaic-
nale — .— Basca Veneta da BU. 
Binca dt Credito Veneta dA —. a 367. .— 
Scclett Coatraslonl Veneta — - - a — — 

' Ootonlfido VeneiisEO — a aso, — Obbllg. 
Prestito Venasia a premi 3ii.50 a 28 

Valute. 
Baai da 30 franchi da — a —— Bau-

iMOAte anittiaoliB it, 306.35. a 206.75. 
CamM, 

Olanila Be.31|!i da Ocnsanla 3 da 133.11! — 
a 13S,8à 0 da 13S.Ì10 a 123-6» F'ianoi* 2 lia da 
100.60 a 100.75, — Belgio 2 Ifl da - i. —. ~ 
Londca .8 - ; da 26.27 35.3.1 avlusra 4 —a 
a —.—. 0 da —.—. a— da—Vienna Trioato 
4,— da 2081|8 — 3066i8 — a — t, — » — 
—.— I— Posai da 20 iraochl. 

Sconto* 
Banca Nailasalo i J|a Banco di Napoli E 1(2 

Banca Venata Banca di Ored. Tea. 
MU.ANO, SU 

Bondlta Ital. 9735 80,- Merld 
a Camb Londra 26,88 —S-li — 

IVanc. da 100.671)3. 60 ~ Berl'ic da 133,75 —40 
|i1B£NZ£, 23 

Band. S7.SI.— — Londra 26. 87.— Francia 
100.011(2.— MeHd. 783.76 — Mob. 90176 — 

GENOVA, 32 
Rendita italiana 8 7 8 0 - — — Banca 

Naiionale 209t — Credito mobiliare 963. — 
Moiid. 783 60 Mediterraneo 689.— 

ROMA, 32 
Rendita italiana 97,86 — Banca don. 673.— 

PARiai, 33 
Bendila 8 00 83 37. — Rendita 3.0|0 ^8.67 

Bendila Italiana 88.8U Iiandn) 26.861|3, — — 
Inglese 093,8 Itali» 803.60 Etend. Turca 14.76 

BERLINO, 22 
Mobilian 163.43 Austriache 109,50 Lombarde 

—.—, Italiana KM 
VIENNA 22 

Mobiliare 314.18 Lnmbardo 10625 Forrovìo. 
Anstr. MS.Sn Banca Nazionale 970.— Nano 
leoni d'oro 0.79 — Cambio Pubi. 48.75 Cam­
bio Londra 128.60 Austriaca 83 80 ZecoUnl 
Imperiali 5 88 

LONDRA 21 
Isgiciii 99,7(16 Italiano 9S1|3 — Spagnuolo 

Torco 

Proprietà dolla tipografia M. bÌARDOSCO 
Bnj^TTi A1.BSBANDR0, gerente respons. 

Pei Bacbicultori 
Avviso interessantissimo 

Socistà internazionale sericola 

GRANAGLIE 

Granoturco all'etto!. L. 18,15 13.60 
Cinquantino —. ,— 
Segala 9 50 9 60 
Frumento 16.60 16.00 

DISPACCI PARTICOLART 

FAlilOI 23 
Qitaiara della sua It. 96,80 
Marchi 132,— [ l'uno. 193.30 

MILANO 23 
Bandita itai. 97 85 ser. 97,80 
Napoleoni d'oro 20— 

VIENNA 28 
Bendila anatriasa (car.ta) 83.06 

Id. auiir. (an 83 76 
id. aailf. (ui'a) 111.60 

Lradta 13.30 Nap D.77 

Bice oominciava a sentirsi meglio ora, 
e di momento in mom nto riacquistava 
molla delia sua antica tranquillila, 

A poco a poco gli cechi lo si gon­
fiarono di lacrime, e quando la dolce 
melodia, dopo osserai inuslzata fino nlla 
volta In un acuto potente, andò a mo­
rire in una nota triste, moinncoulca, li 
pianto cadde senza ritegno abboudacte 
dai begli occhioni di Bice. ISra salva. 

Allorché, dato sfogo ali pena del 
suo dolore, girò intorno lo sguardo, la 
chiesetti era vuota, e il sagrestano si 
preparava n chiudere. Si alzò ed usci 
con ptsso più S'curo d-. quello col quale 
era eiurota, e, giunta ani bivio delle 
strade che coudaoeviino l'una alla villa 
e l'altra alla balze, si soffermò quasi 
esitando ancora un poco. 

Ma fu un momento 1 dopo il qnala 
prosegui con aria contenta il suo cam­
mino. 

La strada scelta con era quella ohe 
couduceva ali» Balzo. 

La mattina dopo, quando la moglie 
di Domenico andò In camera della si­
gnora, le portava, sopra un vassoio 
d'argento, nn bigliettioo profumato. 

La contessa rionnobbe il carattere, 
éi apri la lettera cnn mano convulsa. 

Essa diceva : 
« La ferita non era mortale nome 

credevano : egli sia meglio e vi rspetta; 
venite >, 

Il Natale aveva fatto a Bice il più 
bel regalo che essa potesse desiderare. 

Conte Nero. 

Sor.o aperie io s ittoscriz ooi fer la 
campag a Serica 1889 al Seme baohi a 
bozzolo giallo cellulare, ti(0 o'assico, 
gar'iiiiito a zero d'irifezioca ed immune 
da fl'Cidezza ed alrofli, premiato alle 
seguenti eî posiz o:ii : 

Crpeiitrna 1887, P,.rig; 1878, 1882, 
C-aiova 1887, Perpipnano 1876 78 82, 
Graz 1881, G-̂ nov,.» 1879, Arezzo 1882, 
Tnriio 1884 88 86 rogonale di Siena 
1887, 

Il seme dolla Società internazionale 
sericola essendo da più anni coltivalo 
In Proviocia, li giudizio l 'hanno giA 
dato 1 coltivatori stessi. Cunfezionato 
nellii moutuose regioni Casentinesi nel 
Ver e nei Pirenei orientali, ovunque io 
fflndi.i non ha mai dato meno di obli, 
SO per oncii di grammi 30. Come il 
solito si vende a L, 14 por oacia paga­
mento alia consegna, oppure a L. 16 
pagamento ul raccolto. 

Lo si cede anche al prodotto del 13 
per cento. Le domande di sottoscrizione 
pi 1 1889 dovranno essere indirizzala ai 
suttosoritto Antonio Orandis in S. Qui-
rln I, unico rappresentante per le pro­
vine 0 Veneta od ai suoi agenti istituiti 
nei centri p>ù importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1883, 
iìnlonio Grondis. 

Ag'inti rappresentanti in Provincia di 
Udina : 

Pei mandamenti di Latisàna, Codroipo, 
Palraanova aig, Bertoli Angelo di Federico 
di Liitisana. 

Pel mandamento di San Vito al Taglia-
mento sig. Coccolo Carlo. 

Pel mandamento di Snelle aig. Cavarze-
rani di Canevn, 

Pei mandamento di Mnningo, sig. Stefa-
nutto Osvaldo dotto Sedran di Maniago lib. 

Pei Comuni di Faedia 0 Attimis signor 
Fmdutti Giuseppe di l'aodia. 

Si ricercalo iaoarioati pel manda­
menti di S. Daoitl», Cividale, Oemona, 
Tarcento. 

Dirigere lo domaude in ,S. Quirino 
al aottoscritto. 

Quel sigaoti coltivatori che in pas­
sato si servirono di semo baohi dal 
sig, Piocoii Antonio di Cisaano di San 
Daniele e da Letizza Antonio di Givi-
daie, HO vogliono avere quslin stessa 
qualità i d'uopo si rivolgano al sotto-
acritto rappresentante generale, oppure 
attendino la nomini del nuovo incari-
calo, non essendo i suindicati più rap* 
preaentanti delia Società interuaziouals 
eerioola. 

Antonio Grandis-

G.FERRUGGI 
Grande deposito 

orologi d'oro o d'argsnto, pen­
dole, candelabri, sveglie, orologi 
da muro, catene d'oro e d'ar­
gento, bijouterie da signora, 
pietre preziose, posate e va­
sellami d'argento, decorazioni 
per ordini equestri. 

Si assumono commissioni per 
lavori e riparazioni' in orologi ed 
orificorie. 

VENTILATORI (buratti) 
DA VENDERSI 

Presso il {alegname ANTONIO MAR-

TINCIQH in Vii Orazzano N. 22- tra. 

vansi vendibili a prezzi modieiasimi 

V K K ' C I E Ì Ì I L T O H E ( linrAUI ) 

garantiti per ogni uso di granaglia e 

sementi, — di ulliM.i jiiir/'ezione. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BARDCSCO 
Udine -- Via Maroatovscchio — Udine 

Deposito esclusivo 
s prtzii di fabbrica 

delle Carte «Il paglliko d'altre 
qiialitik 

(lolla Cartiera Reali di Venezia 

AcquaJi Cilli 
La vera Acqua di Cilli adatti a pren» 

dardi coi Civioiua è qu.-lla chi Vendesi 
presso i aoltoacritti ohe ne sono gli unloi 
depositari, È la p,& aioailna, la pin pura, 
la più ricca d'acido carbonico delle ac­
que alcalina conosciute. L i migliore e 
pi'ii salutare bevanda da prendersi epe-
oiulmente mescolata col vino 0 con con­
serva di frutta. Dagli attestati di diveres 
primarie autorità mediobe, riconosciuta 
di grande effetto nelle affezioni dagil 
organi respiratori, co':tro i catarri delio 
stomaco, i mali di fegato, il gozzo eco. 

Poi come nciistituente nella coeva, 
lescenza della difterite. 

Vaniìiti al minuto presso II C n f f ò 
C o r a i K z a e l'fx I > r o g I i e i i - l a À u -
d r e o l l ed all'ingrosso nel sub Aquilela. 

Fratoni Dorta. 

A. V. RADDO 
fuori porta Villalta - Oasa Haugilli 

Vendi ta Essenza d 'ace to ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d'ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di malasa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Malaga — nKadera — X.eres 

Porto — jLllcanto ecc. 

D'affittare 
varie stanze a • piano terra por oso 
di sorittorio. ed anche di 'magazzino, 
situate in via della Prefettura, pian. 
ietta Valontinia. 

Pelle trattative rivolgerai all'tiffiei» 
del Friuli. 



I L F R I l f f L i 

Le imerizionl dall'Estero per II Fritdi si ricevooo esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità. 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'intei'no presso ^Am^linistraz;ione del nostro giornale. 

CO BAR 
PREMIATO 

STABILIMEITO A MOTRICE IDRAULICA 
Il per la iabbricàzione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. , . . . , . . 

i TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Ud ine -Ed i t r i ce del, Giornale quoti­
diano IL F R I U L I . . pubblica il Periodico L'APE GIUijJ lDICO-AMMlNISmATOA 
" e si assume ogni genere di lavori. •' ' ' ." ' 

Via Prefettura, N. 6. ,. , , . ' , 

CARTOLERIA 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine."-Deposito carte, staimpe, regiS|tirJ[j, óggjftti 

Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e aellé Eabbneerié. 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.-

m m BELLA n m m 
fartsnze .Ànlvi li IPATtsnss A t i M 

DX «SIHU 1 VXNJtZIA 1 DA VRN£ZIA A DUIHH 

oro 1.43 iBi. niato ora 7.19 aat. oro 4.8S aat. iiUotto oro 7.8(i ant. 
, S.ÌOUtt. vmblbis , iXlttìt. a 6,10 ant. Dm'nibaa a 9.66 ant. 
, 10,19 ant, diretto „ 1.40 p. ,; 11,06 ant. olnnibns a 8.86 p. 
a 12.60 pim omnibus „ 8.16 p. , S.lBp. dirotta „ 8,19 p. 
. B-1» . omnlban , 9.B6 p. • 8.4S^a «lÉalbttt a 8,0»: p. 
, 8.80 , «Urctio , l l . S S p . > » . - , . BllltO a 3,80 aa 
DX aUlKK KVOmVaBUA 1 DA FONTKHBA A auijMH 

oto S.SO knt. ottait). «n 8.45 ant. ore 6.80 ant.' ountb. oro 9.10 ant 
, 7̂ ,44 ani. ditMta a 9.44'ant. a 8.15 a diretto a 10.09 a 
, 10.80 ant. oninib. n 1-Sl P- . 2.34 p. omnlb. 

a 6.— p. 1 o»nlb. 
a 8.86 V. t dirotto 

a 4.66 p. 
, ÌM II. onsettf. , 7.26 p. 

. 2.34 p. omnlb. 
a 6.— p. 1 o»nlb. 
a 8.86 V. t dirotto 

a 7.8S p. 
, 0.80 p. dirotto , 8.49 p. 

. 2.34 p. omnlb. 
a 6.— p. 1 o»nlb. 
a 8.86 V. t dirotto a a.ao p. 

(JDA. VCIMB A liRIXal g DA 'f»IBHTa A ODItIK 

0 » 3.E0 «ut. auto ora 7.37, ant. loro 7.00 ant. omnib. oro 10.— ant 
, ÌM m. ontoib. , 11.31 ant. a 9.10 ant. oaiaib. a 13.1)0 p. 

« »•— » misto —..-...- -.«...,. misto a 4-37 p. 
, S.bO p. omnib. , 7,3(1 p. a 4,60 p. omnibus ,, S.09 p. 
, 6.SB p. n , 1 0 05 p. » » — P- nigto a ì 11_ ant 

DA UDINS 

0» 7.47 ant. 
a 10.30 a 

•a WOP-
a 4 , - P. 
a 8.80 p. 

misto 
A OIVIDALB DA OiyiDAI,K 

ora 8,lff«nt.| oro 7.—rat. misto 
a 10.62 a 1 a 8,36 a 
a 2.03 p. i a 12.06 p. u 
a 4.32 p. a a.—p. 
, 9.02?. a 7.46 p. a 

A UDINS 
ore 7,83 ant 

8,47 a 
12.87 p. 
8.83 p. 
8.17 p. 

VERI TELA ALL'ARNìG 
QAI.L.EANI 30» 

MILANO — Farmacia N. 24, Otiavw Oalleani — MILANO 

eoo laboralorio Chimico in Piazza SS. Pietro e Lino, n. 2 . 
Presentiamo quosto proparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diffusissima vendila in'Eu­
ropa ed in America. 

Esso non deve esser Confucio con altro speeialità che portano lo stesma 
n o i u o che sono liiofilofkoL e spesso dannoso, 11 nostro preparato è un 
Oleostearato disteso su tela che contiene i princinii deU'ttriilca m o u . 
tana, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino'daM"piìi remota antichità, 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella'quale 
non siano alterati i principii ottivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un procosmo « p c e i a l e ed un a p p a r a t o «ti nosCrn 
eaiulinslva Ki&vexBaiione e pFopft*ficit&* 

La noitìa tela viene talvòlta 'ftklMtttoatti od imitata goTamcnte col 
verdl«ir(imo, v e l e n o conosciuto per la sua aziono corrosiva e questa 
deve essere riputata richiedendo quella elio porta le nostre vere marche di 
ebhrica, ovvero (}ueUa inviata direttamente dalla nostra Farmacia, 

Inaumerovoli sono lo guarigioni ottenute in molt« malattie come lo at­
testano 1 n u i n o r o s l e c r t l i ì c a i l el\e pusuo t l l amo . In tutti' i. dolori 
in generale ed in particolare nelle lombugjKlui, noi r e u i h a t l s m a «l'u • 
Knl patrie nel corpo la isunrlKlone ;è pronta . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da c o l l e u n e f r i t i c a , nelle m a l a t t i e di n t e r o , nelle 
l e ù e o r r e e , neil' a b b u s N u m c n t o iV u t e r o , ecc. Serve a lenire ) 
d o l o r i d a a r t r t t i d e c r o u l e a , da gotta : risolve la callositit, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre mplte altre utili applicazioni per ma-
attie chirurgiche. 

Co$!a L. l O . S O al metro, L, & . S O al mezzo metro, 
L. ft.ao la scheda, franca a domicilio^ 

Rivenditori : In U d i n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, farma­
cie olla Sirena e Filippuzii-Girolami; o a r i x l a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni ; « r l e s t e . Farmacia C. Zanetti, G. 'Seravallo, SEara, 
Farmacia N. Audrovic ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni, 
'Venezia, Dòtneri « r a s , Grablovitz ; ITIuraie, G, Prodram, Ja-
ckel F. ; a i l l a n o , Stobilimeuto C. Erbe, via Marsala n, 3, e sua 
Saccursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A, Manzoni e Comp. 
via Sala 10; Homa, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma­
ci' del Régno, 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Mgazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIGM) P U S A T T I N O 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso a versato gS,ODO,000 

• CìoEn.pa,xt3jaaeaato d i 0-©3a.o"^a, 
Piazza Acquaverde, rimpsllo alla Stazione Principe 

LI14POST4LE BEL BRiSllE, LAPLÌTÌBDILPAGMCO 

Partenze dei Mesi di AQQSTO e SfiTTBUBRB 1888 
Per Sloutevideo e Buenos-Aires 

Vapori) postale partirà il 1888 

» » » 
A R C H I M E O ^ » 1 Settembre a 

R E G I N A IHARQH. is * • 

Per Ilio alaneiro e Santos (Brasile) 
Vapora postale » 

> » ADRSA ^ Settembre > 

INARCO MINGHETTI 33 . » 

GRAFIA 

Per 7ALPARAIS0, OALLAO ed altri scali del PACIFICO 
Farlonza dlrefia ogni due mesi. 

Dirigersi per Mecei e Pusoggisri all'Vniclo della So-
cicti» iu uai i ie Via Jkijiiiilleja, IV. 04 . 

»S-J'»fO»'i 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GIEOLAHO TOPPALOm 
ì l i C i ' ^ i d . a l e 

Unico specialista delle tanto rinomate Gubene Gividalesi 

L'esperienza fatta ed il siatesna di confezione e 
cottura delle CSubanC) permette al fabbricatore di 
garantirle mangiabili e buono per oltre uu mese dalla 
fabbricazioue, purché il peso de'le medesime non sia.in­
feriore al mezzo ohilogrammi. 

Ad evitare le oontrafTanoni si Tecdooo le suddette 
C ì u i t n i i e accompagnate sempre da un'avviso a stampa 
consimile al presente, monito della firma autografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 

Udine, 1888 

àwm Mi i i 
UDINE 

Deposito stampati per le Apaministpa-
«ioni Comunali, Opiere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe 0d 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

'Eséèiinìone acoilnrata e pronta di tutto 
le órd^n^fonl 

Freszi c^niei^entipà^id 
Ohi vuol conservarsi saijo faccia uso delle vere 

Pillole dei F r a t i 
loiil«o-pnr8;atlve-ft»tlmorroCf9all « h e veajBono iBrepnvAfe 

d a oltfro. BO n u ^ l nelJlf'«i^Alcc» 

PARMACIA FOINDA 
V ioconirastabila, .successo ottenuto qui da una lunga serie di anni, 

coma Io prora il 'grande constimo che se ne fa, nonché le anmentats ricer­
che, che mi porveégono di tale benefico rimedio, m'incoraggiano a 'diSbn-
derie maggiormente onde tutti possano fruire dalla loro aalataro efficacia. 

Qtaeste Pillole sono raccomaDdabili sott'ogni rapporto nei casi di (disturbi 
emorroidali, stitichezza abituata del irentre, inappetenza, dolori di teste, 
riescono di grande utilità onde 'migliorare gli umoiri dello stomaco, rtnfó> 
tarlo ed limpedire cosi le facili indigestióni; oltre di ciò agiscono come elei 
pnrative del sangue ricostituendijnc la. sua crasi, miglioraudolo da iiU;jio 
in modo da facilitare perline le ritardate o mancatiìi mestruazioni. 

L'uso di queste preserva' da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilàieate distratti ed evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tutto quelle persone che'cohdacono î na 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad affeiioni 
croniche; coll'uso di'queste Pillole sì procureranno sanoappetìto, facili di' 
gestioni od evacuazioni regolari, senza soSrìr il minimo dist[]rb(\ ne per 
dolori od altre irritazioni prodotte da tanti altri specifici; di più, in merito 
alla loro composizione, agiscono blandi^nonte é possono venire usate con 
buon successe in ogni età, temperaoiento e seî so. 

Do^e cm/etodo ^i cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa'iP facili indigestioni, 

ordinariamente ne prenda Una o Duo alla aera, ad|' anche ha il giorno, a 
con bi^do, 0 con qualche bibita, o Q[bo caldo; clu po'i f̂ ŝe aggravato od 
qualche altfo incoaiodo ed abhisagags.<rs di pha pi'i mQnta azion^, potri au­
mentare la dqSB fino qunttró Pillolej continuando od alternando'a secon­
da del bisognò, senza alterare il sòlito meiodo, di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese. ' 

i&vvcrtenxe 
Ad qvitare contraffazioni {l'etichetta esterna d^lla scatola sarà munita 

della firma in rosso, P. Panda, cosi pure la .presente istruzioae. 
Tutti quelli' elle ne faranno uso sono gentilineuto pregati di divulgare 

la presente istruzione è voler rimettere ipformazioiii él fobbricatoni sull' ef­
ficacia delle stesse. 

Trovansi io tutte le principali Farmacie. 


